
INFORMAZIONI PER MATRIMONIO

Per poter contrarre matrimonio, sia con rito civile che religioso:
- prenotare l’appuntamento per la richiesta di pubblicazioni all’Ufficio di Stato Civile del Comune

di residenza di uno dei futuri sposi, circa due mesi prima della data prevista per il matrimonio;
- il giorno dell’appuntamento entrambi i futuri sposi devono presentarsi  all’Ufficio di Stato Civile e

firmare il verbale di pubblicazioni di matrimonio;
- il giorno delle pubblicazioni, con l’Ufficiale di Stato Civile, fissare la data del matrimonio civile celebrato a

Prato nei locali messi a disposizione dell’Amministrazione Comunale.

Una volta completata l’istruttoria, le pubblicazioni vengono affisse all’Albo pretorio on line per almeno 8 giorni e
dal 12° giorno dall’affissione può essere celebrato il matrimonio civile, oppure, può essere ritirato il certificato di
eseguita pubblicazione da consegnare al Parroco o il nulla osta da consegnare al Ministro di culto. 
Nel caso di matrimonio civile da celebrarsi in altro Comune, verrà rilasciata una apposita delega. 
Le pubblicazioni hanno validità 180 giorni dalla data dell’eseguita pubblicazione. Nel caso in cui il matrimonio
non sia celebrato entro tale termine, le pubblicazioni scadono e occorrerà ripetere l’intero iter procedimentale. 

DOCUMENTI

I  seguenti  documenti  devono  essere  presentati  in  originale  il  giorno  fissato  per  la  richiesta  delle
pubblicazioni (NB l’invio per posta elettronica non produce l’avvio di procedimento):

- Documento di identità valido dei futuri sposi;

- Se matrimonio religioso  – deve essere presentata la richiesta di pubblicazione rilasciata dal parroco
della Diocesi di Prato o dal ministro di culto; 

- Se matrimonio civile celebrato a Prato – devono essere presentate le copie dei documenti di identità
dei due testimoni del matrimonio; 

- Se matrimonio  tra  minorenni,  ma  con almeno  16  anni  di  età,  deve  essere  presentata  copia  del
provvedimento di ammissione al matrimonio rilasciata dal Tribunale dei Minori; 

- In caso di donna vedova o divorziata che intende contrarre matrimonio prima che siano trascorsi i 300
giorni dalla data di morte del coniuge o dallo scioglimento, dall’annullamento o dalla cessazione degli
effetti civili del precedente matrimonio, occorre presentare (se ne ricorrono i presupposti) il decreto di
autorizzazione a contrarre nuove nozze rilasciato dal Tribunale competente, ai sensi dell’art. 89 del C.C.; 

- In caso di parentela o affinità tra i futuri sposi, è necessario il decreto del Tribunale di autorizzazione a
contrarre matrimonio, ai sensi dell’art. 87 del c.c. 

COSTI

Il giorno dell’appuntamento all’atto della firma del verbale di pubblicazioni devono essere consegnate all’Ufficio
di Stato Civile le seguenti marche da bollo: 

n. 1 marca da bollo di Euro 16: 
- se entrambi i futuri sposi sono residenti nel Comune di Prato; 
- se uno dei futuri sposi è residente nel Comune di Prato e l’altro è cittadino straniero residente   
  all’estero; 
- se entrambi i futuri sposi sono residenti all’estero. 



n. 2 marche da bollo di Euro 16: 
             - se uno dei futuri sposi non è residente nel Comune di Prato, ma in altro Comune, oppure risulta  
               iscritto all’AIRE (anagrafe dei cittadini italiani residenti all’estero).

Per quanto riguarda la celebrazione del matrimonio presso i locali messi a disposizione dall’Amministrazione
comunale, si rimanda al documento denominato “Tariffe per matrimoni e unioni civili”, in cui sono evidenziati
anche gli eventuali, rispettivi costi. 

DOCUMENTI AGGIUNTIVI PER CITTADINI STRANIERI

- Passaporto  in  corso  di  validità  e,  se  in  possesso,  carta  di  identità  del  Paese  di  origine  (NON  è
necessario il permesso di soggiorno); 

- NULLA OSTA al matrimonio, ai sensi dell’art. 116 del C.C., tradotto in lingua italiana e legalizzato in
uno dei seguenti modi:

se rilasciato dall’Autorità Consolare in Italia (Consolato o Ambasciata) dello Stato di appartenenza deve
essere  legalizzato dalla Prefettura (fatte salve eventuali esenzioni);

se  rilasciato  nello  Stato  estero  di  appartenenza deve  essere  legalizzato  dalla  rappresentanza
diplomatica consolare italiana con sede nello Stato estero e/o nelle forme di legge dovute. 
 
N.B. Il nulla osta ha una validità massima di 6 mesi (salvo sia indicata una scadenza inferiore).

NAZIONALITA’ SPECIFICHE

 
SE CITTADINI DI UNO DEGLI STATI ADERENTI ALLA CONVENZIONE DI MONACO DEL 5/9/1980 (e cioè,
oltre all’Italia, Austria, Germania, Grecia, Lussemburgo, Moldavia, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna, Svizzera e
Turchia)  anziché il  nulla osta al  matrimonio è possibile presentare un documento denominato “Certificato di
capacità matrimoniale”, esente da legalizzazione, rilasciato dall’Ufficiale di stato civile del comune di residenza
del proprio Stato; 

SE CITTADINI DI ALTRI STATI, non aderenti alla Convenzione di Monaco, è necessario rivolgersi direttamente
all’Ufficio Matrimoni del Comune di Prato, per ogni utile informazione, in quanto il matrimonio è sottoposto a
normative di volta in volta diverse, a seconda degli Stati di appartenenza ed occorre altresì verificare l’esistenza
di  eventuali  Convenzioni  sottoscritte  tra  l’Italia  ed  i  singoli  Stati.  Si  specifica  che  per  i  cittadini  ROMENI,
POLACCHI, INGLESI non è richiesta la legalizzazione del nulla osta presso la Prefettura competente.


